
Sabato 18 Marzo 2023 III

Siracusa

Concerti al teatro
«Luogo per Nobel
e grandi poeti»
Il no dei cattedratici. Contrarietà agli
spettacoli della Consulta Universitaria
del Greco e quella di Filologia Classica

Sull’uso del Teatro greco per i concer-
ti musicali anche i cattedratici hanno
deciso di dire la loro. Ed è una posizio-
ne a totale difesa del monumento
contro ogni forma di spettacolo che
non siano le Rappresentazioni classi-
che o altri eventi di qualità. La Con-
sulta Universitaria del Greco e quella
di Filologia Classica, hanno preso car-
ta e penna inviando una lettera, oltre
che al sindaco Francesco Italia, anche
nella qualità di presidente della Fon-
dazione istituto nazionale del dram-
ma antico, al ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano e al presidente
della Regione siciliana, Renato Schi-
fani.

I docenti di queste discipline si ap-
pellano ai rappresentanti degli Enti
locali e dello Stato, e agli organizzato-
ri degli spettacoli, affinché «sia accu-
ratamente rispettato questo signifi-
cativo insieme di norme intese a tute-
lare un bene materiale della nostra
tradizione e, con esso, di un patrimo-
nio letterario e culturale che fa onore
non solo a Siracusa ma all’Italia inte-
ra».

La premessa su cui si muove l’ini -
ziativa delle due consulte universita-
rie, che includono i professori uni-
versitari del settore, è quella di «sal-
vaguardare il patrimonio materiale e

ideale della cultura classica che è par-
te rilevante dell’identità del nostro
Paese» esprimendo «la propria preoc-
cupazione in merito alle notizie che
giungono a proposito del teatro anti-
co» in cui è stata programmata una
stagione estiva di concerti pop e rock.
«Tale luogo – scrivono i docenti - è sin
dal 1914 sede di Rappresentazioni di
spettacoli tragici e comici greci e ha
per questo conseguito una fama mon-
diale; rispettare una cultura significa
rispettarne anche le tradizioni: al tea-
tro antico di Siracusa sono legati i no-
mi di un premio Nobel come Salvato-
re Quasimodo, di grandi poeti e intel-

lettuali come Pasolini e di moltissimi
altri significativi esponenti della cul-
tura italiana, incluse le prestigiose fi-
gure di attori e registi che nel tempo
vi hanno lavorato». Esprimono, quin-
di, «grande preoccupazione la notizia
che al termine delle Rappresentazioni
classiche, la stagione del Teatro sarà
prolungata con spettacoli e concerti,
giacché è evidente che un eccessivo
sfruttamento del sito, di per sé fragile,
rischierebbe concretamente di acce-
lerarne il logoramento».

Le due consulte sostengono che
«questo monumento, con la sua tradi-
zione, appartiene a tutti gli Italiani ed

è protetto dall’Unesco; il suo uso è su-
bordinato all’articolo 20 del Codice
dei Beni Culturali, secondo il quale “i
beni culturali non possono essere adi-
biti ad usi non compatibili con il loro
carattere storico o artistico oppure
tali da recare pregiudizio alla loro
conservazione», alla Carta di Siracu-
sa, del 2005, per la conservazione,
fruizione e gestione delle architettu-
re teatrali antiche e alla Dichiarazio-
ne di Segesta, adottata in conclusione
del Convegno Salvaguardia e uso dei
teatri antichi, organizzato a Segesta,
Trapani e Palermo nel 1995”.

FRANCESCO NANIA

Lettera al sindaco
Italia, al ministro
Sangiuliano e al
presidente Schifani

»
LA “MISSIONE”
«Salvaguardare il
patrimonio materiale e
ideale della cultura classica
che è parte rilevante
dell’identità del Paese»


